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Presidenza: VILLA Presidente 
Settata del 6 

I seduta incomincia alle 14. ; 

jfd segretario legge ilrerbaie della seduta 
, ed è approvato. 

tesittente Consineis là nota'colla quale i 
(lasigilli ritira la domanda à procedere 

l'on. Colaianni presentata per errore 
m e . • - • ' : ' 

I n t e r r o g a z i o n i 
t/frm^Iameflta:che si dia tale larghezza' 
volgimentordelte interrogazioni da "dari-' 
ire gli interrogati. Si raccomanda a co­
llie fanno interrogazioni perchè vogliono 

brevi. ;. 
lì, sottosegretario, risponde ad ; una in-
'azione dell' on. Trincherà sui fatti avvè-
u Ostnni e sui provvedimenti che il Go-

I intendo addottare per pacificare quella 
Izione — dichiara che il Prefetto ha te-
•ito'che* il. paese è tranquillo; ha fiducia 
I poséàho'SpèèiaJnìente, per -intervento 
iineharà rimuovere le cause dei disordini, 
•lesero ringrazia II governo al quale'è 
Itigi dai fare risalire la responsabilità dei 
l ì occasionati da esacerbazieni di. dazii 
itiiiamente indrodotti e applicati dalla 
§ Municipale. Assicura che continuerà 
Ipera sua pacificatrice se il governo vi 
fraià per parte sua frenando gli accessi 
Bolizia, 
ff non condivide che i disordini sieno 

neote dà attribuirsi all'opera dell 'am-
'atione comunale e loda l'opera prece-
deli'autorità di Pubblica Sicurezza.' ' 
ita che continuerà efficace e generoso 
rato dall'Oo. Trincherà in questa qui­
etò', ministro^ risponda ad una inter­
ne dell'oli. Magliani, circa le condizioni 

Ìgnamento «faciale e privato in Napoli 
ente di fronte agli antichi istituti.' 
gli impegni cui si alludo nell'i'n'fcer-

8, ed: attribuisce all'aumento ecces-
iìnsse aggiunte nei giornali, il danno 

11'insegnamento privato, e daJl'uf-

III non ammette cheg|i insegnamenti 
io Napoli sieno deficienti, e stima, suo 
I far si che la scuola ufficiale rispon-
ssìdsriì ed ai bisogni delle popolazioni. 

I
sottosegretario,, risponde a Magliani 
funzionamento delie principali opero 
'poli e circa una razionale e radicala 
della legge sulle opere, pie. 
la che il Ministero proporrà àl : Par-
'i provvedimenti necessari per mìlio-

* acconsentire, al giudizio espresso, 
"rogante relativo all' andamento dalle 
1 di Napoli, le quali trovansi, non 
altre, in condizióni poco floride. 
* Rivera svolge e prega la Camera 
*« in considerazione'' là proposta di 
Ka a riparare un'ingiustizia speciale 
''imposta del dazio consumo e cà-
'orauai la tassa di ricchezza mobile 
«unte per ruoli ed imponendo a fà-
' «tato una tassa di macellazione ed 
"usuino del 'vino [bène). 
ministre, censente che siano prese 
'wione e la Camera approva, 
vili anche a nome" di parecchi al-
(i dà ragione proposta dì legge per 
l'impòsta di ricchezza mobile circa 
«he non sono sottoposti alla mede­

sima, e fra questi le mercedi degli.. operai.) 
quand'anche prestino l'opera olfrecchè a gior-
glórnàta, a settimana ed a quindicina. Crede 
che questo sarebbe un primo passo vèrso la 
riforma tributaria (bene). 

Bosetti, ministro, fa osservare al/preopi­
nante che' finora non, fu mai applicata la tassa 
di R. M. per ritenuta sulle mercedi degli o-
peral-governativi. 

blohiara poi che non si oppone che vonga 
prèsa in considerazione la proposta di legge, 
di Sanguinetti, e domanda che sia discussa in­
sieme alla proposta che egli stesso presenterà 
io proposito, • 

Alan De Rivera circa il disegno di. Iegg,e; 

per l'ordinamento dell'Esercito e ' special-* 
mente sui distretti militari, si associa alle idee 
dell'oc. Dal Verme, ed al sistemi di recluta­
mento territoriale e regionale. 

Mette in evidenza le differenze esistenti fra 
le proposte: pellóux" ed. i decreti-legge Moce'h-
hl, ed invoca al riguardo la testimonianza di 
Careozi, presidente della commissione, già 
collaboratore del Generale Pelloux al Mini­
stero della Guerra. 

A fan De tèiyera sii qua/e , nonio pqljtjca,. 
sia C&niè militare' è contrario all'avviamenti) 
'che'per óra non crede si detba in alcun modo 
attuare. 

Tratta dell'organizzazione dell'artiglieria e 
del genio, dimostrandola imperfetta eds Info;., 
riore'a'i' bisogni"'Ml'esercltó ed alia arai* ana­
loghe delle altre potenze ; lamenta la,soppres­
sióne degli ispettori generali d'artiglieria,'.',e 
genio, cariche esistenti, in tutti gii eserciti e 
necessarie ohe'dica verranno ripristinate da 
qualunque successore dell'attuale ministero. 

Difende la istituzióne dei. collègi militari 
necessari per assicurare il reclutamento degli 
.ufficiali di artiglieria e del genio, dimostrando 
che dettero risultati molto superiori a ciò, 
ohe si volle far credere per abolirli. {Inter­
ruzione di Imbriani). 

Conclude pregando la Camera di non ^ap­
provare la conversione in legge dèi decreti 
ministeriali e dica che l'esercito costa fatiche, 

•iotte, sangue. 
I Una speranza dèi padri nostri e dovrà es-

seje l'orgóglio dei nos'tri Agl'i'.' ' 
Fate, dice, che le future generazioni non 

debbano inai vedere in esso i ruderi d' una 
possanza che fu là base della gloria e gran­
dezza d'Italia (approvazione). 

Parecchi deputati si congratulano cpn l ' o ­
ratore. ". 

panelli. Se si dovrà votare sui decreti vo­
terà favorevolmente, pero preferirebbe che il 
Governo accettasse la sospensiva. — Constala 
la diminuzione sui 246 milioni ch'orano sfati 
assegnati.al bilancio della guerra e deplora 
che nessuno dei decreti riguardi l'ordinamento 
delle nostre truppe in Africa. 

Qnest' ultima osservazione acquista impor­
tanza dai fatto che ì 25000 uomini d'Africa 
ordinati differentemente dall'esercito in Italia, 
perché in Africa le unità tattiche sono più 
forti, jcome lo prova ogni battaglione eh' è 
forte di 1200 uomini. Introducane! o in Italia 
l'eguale ordinamento otterrebbesi una sensi­
bile economia. 

Racéoroanda non si faccia economia dì sol­
dati italiani, non dovendosi noi ciecamente af­
fidare :al!a fedeltà delle truppe nere ; che peri) 
finora è sfata saldissima. 

Associasi alle considerazioni dell'onor, Afan 
de Rivara sali' abolizione degli ispettorati di 
Artiglieria e Genio. 

Seguito, della seduta parlamentare 
di ieri sera 

Galletti dice che dovendosi votare per i 
decreti, voterà in favore, però gradirebbe la 
sospensione,, 

Dice che a lui.dispiace che ia quei decreti 
non si parli dell'ordinamento delle nostre 
truppe ip Africa. . ,, 

Parla dell' artiglieria e gen,io, non dà alcun 
peso alla questiona del collegi militari e si 
dichiara favorevole .al recjutampnto territo-, 
riale, '' , ; 

Sonardtt dice^ulla,.spppre?siouo.delle fab» 
briche di armi. Trova utile il manteuimeneo 
delle,quatto fabbriche di' armi che .trova di 
interessa generale, . 
.-Mocetmf, ministro, dice ebe fino ad 'óra 

non si è deciso di diminuire il numero degli 
operai nella fabbrica d'armi di Brescia. 

Pinchiv non addossa al Ministero, la re­
sponsabilità dei provvedimenti presenti. 

Dice che l'abolizióne" dei distretti non poria 
al roclulamento territoriale, a semplifica la 
moblliezàziotte. 

Raccomanda che si dia lo svolgimento oc­
corrente a! tiro a segno. -

Mocenni risponde ali on. Bocci sulla inter­
rogazione che da Grassetto non si è allonta­
nata .una, compagnia, ma solamente quindici 
uomini circa, a scopo di istruzione. 

Sacci prende atto. 
Lveea, Pietro .previene II ministro della 

guèrra aftinché informi se l'amministrazione 
abbia provveduto di sapere l'origine del gra­
no estero comprato ed anche il certificato di 
sdaziamento; 

La seduta è levata alle 18.50, 
. , . ' . , * ,.*. 

C a t a s t o 
Il Comitato permanente del catasto, feri 

tenne riunione, presidente, l'on. Colombo,; 
Erano presenti il senatore Graffisi.', t de-; 
putati Luzzatti, Di Broglio, Badini, inarcano, 
Donati, Alan de Ri vera, Marzin, Magliani 

,e Radice. Brano pure presenti i presidenti 
delle Deputazioni provinciali ,di .Verona e 
Treviso. 

Si decise di aspettare le proposte del 
Governo. . , 
, Oggi il ComUato.terrà una nuova r iu­
nione con i ' interventj dei ministri Cn'spi, 
èonhino e Boselli.'. 'v ' . ,' ,, ,, 

tcfljfi, eccez iona l i -, 
V «.Opinione» assicura che la richiesta 

profoga delle leggi eccezionali verrà,aceom-
pagnat'a da.uria notevole "proposta che ap­
porterebbe delle modificazioni, alle leggi 
medesime. 

D e c r e t i mi l i t a r i 
! La '« Perseveranza '»', parlando della di­

scussione sui decreti militari, giustamente 
osserva: 

« Quello che però si vede subito, è che 
sfuma per tal modo anche quel tanto di 
economie che si .voleva realizzare; sicché 
dovrebbe necessariamente rinascere la que­
stione dei bilancio della guerra. È per ciò 
ohe ci pare bpp'èrtunìssima la proposta del 
generale Dal Verme a favor,; della tassa 
militare. » 

Voci di cr is i ( ? ) 
A titolo dì cronaca, riportiamo dallo 

stesso giornale, in data di Roma, quanto 
segue: 

« E pressoché generale la voce che du­
rante le vacanze i ministri Mocenni e Co­
lenda si ritireranno,. Barazguoli passerebbe 
alla giustizisi, andando all'agricoltura? l'on. 
Fortiai con Muratori sotto-segretario. 

Per la guerra corrono due versioni: la 
prima che Biconi tornerebbe alla guerra 
per succedere a Crispi nel caso di una 
crisi generale; la seconda die San Marzàno 
diverrebbe ministro con Afan, de Rivera 
sotto-segretario. 

Qualfche dubbio si manifesta riguardo a 
Fortis! e Muratori, la partecipazione dei 
quali al Governo, molti la ritengono addi 
ritturà impossibile. » 

9' 

J , o . s m e m b r a m e n t o del la T u r c h i a 
Roma 5 

Nelle sfere politiche di Soma si persiste a 
credere che nessuna soluzione della questione 
d'Oriente sìa possibile senza uno smembra­
mento della Turchia. 

L'on. Cr|spi ju\ privati, ,coH<jqu,i non. ,wir: 
sóóndejil suo pensiero in proposito. Egli si 
mostra convìnto che nulla si otterrà dalla 
Turchia,senza l'argomento,p^ruasiva del can­
none. , , ' () j . »,i 

Quanto al pericolo d/ (ina conflagrazione 
europea,"l'on. Crispi,non m.o*atra.di crederci 
molto. Egli opina che, se le squadre di alcune 
potenze andranno,» Cpsta^tinoppU elsa, si verrà 
ad una guerra colla Turchia, .la'.jRussia, tèsserà 
dal proteggere quèst' ultima j9ij poquoeriisan-
z' altro, l'Armenia. Ammesso poi che ia Jìussja 
adotti una politica m.iniieciosa wrsq .l'Inghil­
terra a le sue ai.lBa|je(t,|jlejlpo|iijoa:.npii. avrà 
e'fralto, poiché he la Germania ne la Francia 
potrebbero muoversi per prestarle man fort9. 

.•IL ' 

CONFLITTO f R A O T E CJlIESi !ì 
Raffaele De Cesare pubblica noli'ultimo fa­

scicolo della Nuova Anialagià un notevole 
articolo intorno a! conflitto fra lo Stato e,la 
Chiesa, • 

Incomincia dal ricordare che ì rapporti fra 
il Governo e il Valicano divennero ad un tratto 
aspri, sottdissimi, da quando cioè uscì ìa fa­
mosa lettera dal Papa che inibiva ai'cattolici' 
di prender parte alle, elezioni; politiche. - , 

Di qui le feste pel .20 settembre e la, so-, 
spensione degli ocqegjUtitfir, che. eccitarono 
grandi ira nell'alto clero; di qui, d'altro lato, 
le mene della diplomazia pontificia par impe­
dire la visita del Re di Portogallo. 

Lo scrittore passa poi in rassegna, le Varie 
eventualità .passìbili'' da parte del Gabinetto 
Crispi,..nella ietta contro il Vaticano, e dimó­
stra ed esclude il minacciato ritocco alla legge 
sulio guarentigie .--praticamente Viva soltanto 
negli articoji chn riguardane l'estra-territoria-
lìlà dei palazzi, apostolici, la rappresentanza di­
plomatica,, l'asenzione doganale e il .segreto pe­
stale e telegrafico. Jllr " • , . ,. '.,. 

Tutt'al più ammatte che si,giunga a pren-
der.misure di polizia contro le corporazioni 
religiose, risorte in onta alla legge insieme a 
tutta una nuova proprietà ecclesiastica la quale, 
socialmente, non, ha: gli stessi.effetti dell'an-
ticaiipanpinorta, .q di^fronteval codice appara, 
come pr,opriqtà individuai^, i,n. , •, . ;;• :, 

È u n , fatto, .dice.iil De Cesa?:»» che,,se molti 
degli antichi conventi furono trasformati dal 
Governo e dai municipi, e altri sono v.upti, o, 
addirittura cadenti, gli Ordini religiosi, dipo-
mini e di donne, sopravvivo.no alla loro morte 
civile, in Roma specialmente, dove intipie 
strade doi nuovi quartieri non sono che grandi 
corridoi di monasteri, dall'uno s dall'altro lati).' 
Liberi cittadini italiani, garantiti dàlie' fran-
cfaiRie -statutarie; o stranieri, protetti dalla loro 
nazionalità, liberamente si uniscono a scopo 
religioso, e abitano insieme, e-hanno chiese e 
oratorii e vanno ricomprando, via vìa chiiiQ 
capita l'occasione, le loro casa diunaivolta.- ut 

La proprietà comune non figura,'come tB.le, 
perchè intestata ad una persona, e sono inge 
gnosi gli artifici legali,-cai ricórrono, perchè 
una morta, improvvisa, o la ^malafede' di chi 
ha intestata ai suo nome la proprietà dell'Or­
dine, nnn faccia passare questa ai legittimi 
successori di luì. 

Lo Stato non può entrarvi in nulla; pagò 
della soddisfazione, ohe si è voluto dare esso 
stesso, negando alle corporazioni religiose ia 
personalità eiv'ie, e quelle vivono senza que­
sta, alimentate anche dalle pensioni, che lo 
Stato paga ai religiosi, i quali' sopravvivono 
alla soppressione. , ;. 

Ma;sono alimentate, principalmente, da qoel 
bisogno dello spirito umano, che prima le fece 
sorgere; e che, soddisfatto per secoli, è dive­
nuto una necessità morale e sociale, da non 
potarsi distruggere, con un tratto di penna, 
giacobinamente. 

Queste libere associazioni religiose, sono ri­
entrate nell'economia nazionale: in Roma 
tengano scuola ; danno lozioni, nelle famiglie--
di lingue straniere ; ospitano, coti dozzina, si­
gnori e signore dei loro paesi, e consumano 
largamente;, e fuori di Roma ne e desiderato 
il ritorno dà per tutto, perchè le piccole città 
dì provincia vedono nel ristabilimento di un 
Online religioso ima risorsa economica, npn 
indifferente, e anche un'ausilio morale. 

."« 
P e r l a q u i s t i o n e o r i e n t a l e 

Costantinopoli, 6 ••• 
La Porta telegrafò ai vali delle provinole 

che ove noa sì verifichino nuovi torbidi si so­
spendano i pagamenti e si tengano i valori in 
cassa a disposizione. 

Nomina Kostat ijatan Eosta kiantopoulo pa­
scià ambasciatore ottomano a Londra. 

'. Dispacci ftyvyfiffiqi \ 
l p r e p a r a t i v i di g u e r r a in T u r c h i a 

SO mi l ioni p r o n t i 
'"•'-;" Roma, 6 

Notìzie da Costantinopoli cóofermano ì pre­
parativi di guerra da parta delia Turchia. 

Le somale, ^hp^prAno destinate per le ope­
razioni in,,Armenia, vengono Invece in gran 
parte impiegale in preparativi militari ih Eu­
ropa, . . . . „ . , . , , , ' . 

Si dica che 11 Sultano ha posto 30 miiicnl 
di franchi a disposizione dell'amministrazione 
della guerra. 

, Quanto all' insurrezione,, essa contìnua ad 
estendersi e le probabilità di domarla dimi­
nuiscono sempre più. 

L a «(((latini i ng lese i n O r i e n t e ..,-
,••,,, il . ' • • . -.•• . Soma,-6 

La squadra inglese che. si trova a Sajonioeo 
tiene i fuochi acoesi.-potendo-essere immi­
nente la sua partenza per i Dardanelli. 

L ' o n o r . Z a n a r d e l l i 
'.!' ., , . , , • Rama, .6'•„ 
L'onori. Zanàrdèlii .ha assicurato ohe pren­

derà la parola per combattere la proroga delle 
leggi eccezionali di pubblica sicurezza. 

L a Sici l ia e l a S a r d e g n a 
, -. . .- Roma, 6 

Il ministro della marina ha dato ordini per­
chè io corazzate ^Sicilia» e, « Sardegna » sia­
no assolutamente,pronte pei primi di gennaio., 

Questp due,navi sono destinate a fai- parte , 
dalla squadra di riserva, che nel vent/uro an;no.... 
diventerà squadra attiva. ; ,,,: 
P r e p a r a t i v i è fort if icazioni n e i p o r t o 

Roma, 6 
li Óoverno italiano è informato, che, dietro 

ordini della Porta, il governatore di Tripoli 
fa fortificare alcuni punti della costa ed eri­
gere della batterie.» difesa del porto. 
, .Questi .preparativi ssono diretti evidente­
mente contro, lUtalia,- poiché «[Costantinopoli 
,si è. persuasi che, scoppiando una guerra, Il 
primo atto dell'Italia.<sar& di occupare Tri­
poli. ,r ;,"'-,'"', .,ji - .•. '. i M '|i 

,;,., ("*-', L a d i m i n u z i o n e 
de l le t a r i i l e t e l e g r a f l c h e 

Roma, S 
,. , Gjà'diversi Stati sii sono'dichiarati favore-
vpmallà proposta italiana di ridurre le tariffe 
telegrafiche internazionali. 

X 

CRONACA DEti ' -ESTERO 

R u m e n i a 
; Abbiamo da Bukarest: 

In unn riunione del partito liberale si è di­
scusso della condotta che deve teàere -la Ru­
menia di fronte alla questione d'Orlante. 

Fu votato un ordine del giorno, col quale 
si invita il governo a prendere dei-provvedi--
menti per, .-icongiurara il iperlcoloiche, in caso.. 
di una guerra .contro la Turchia, venga vlo. 
iato fi territorio rumeno dalla truppe straniere 
(leggi russe.) , , '•. . . . 

F r a n c i a 
t,a questione d'Oriente 

Ci telegrafano da Parigi: 
La stampa francese,si ostina a veder tutto 

color :di rosa nalla quesòiooe d'Oriente,-
La stesse opinioni prevalgono nel circoliipa--

litici, Malgrado la notìzie da Londra che danno 
comeiimmlnenle l'aziona dell'Inghilterra con­
tro la! Turohia. 

X 
Un a t t e n t a t o 

- Parigi, 6 
Appena levala le seduta, mentre i deputati 

uscivano dall'aula un individuo dalla tribuna 
pùbblica sparò due revolver ite in aria. Grande 
emozione. L'autore dell'attentato velina ar­
restato, , , ;. ' i 

Parigi, 8 • • 
L'individuo arrestato alla tribuua pubblica 

della Camera pVr aver sparato due colpì dì 
rivoltella si chiama Cario LeJNoir ventitreniia. 
Egli si rifiula di rispondere qualsiasi domanda. 
Si constatò che,la rivoltella ooiitiene anoora 
quattro palle. . . . ,,. 

L ' e s t r a d i z i o n e d i A r t o u 
Londra, 6 

Il Tribunale di Bowstreet'ha pronunziato là 
ssutenza che concede la estradizione di Arton. 
Questi'ha quindici .giorni di tempo, per inter­
porre ricorso eoutro tate sentenza. ,, .,.„, , 

A g i t a z i o n e a. Cand ì» 
£o»ti»'», 6 

La Standard'ha da Xfetìe. " 
Le notizia da Candia contiousno ad essere-

allarmanti, Il governoiteata di-, calmare'.Pagi-
ta^lpne. ii««-9 

I second i s t a z i o n a r i .. 
" ' • ' • . tondra, 6' 

Il Datiti lfeùik: ha 'dà' Costààtiho'pS'l! V" " 
.. Di fronte alla fermezza'delle potenze si con­

sidera certo che il «ultaaotsBcorderà il firmano-
pei secondi stazionari. ,,,... ,..,,u(,., 

L a s o r t e del min i s t r i t u r c h i 
Costantino-pali, 6 

' Said PaScià'-ài'trova'ahdóì'à'àil'àmbà'sóiàtà' 
inglese. Gli sforzi dei delegati del Sultano per 
persuaderlo di tornare al suo domicilio, diesa 
dogli di aver nulla da temere, flnora sono fa-
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liti. I motivi che spinsero Sàie pascli a rifu 
giarsi all'ambasciata inglesi-) sono quelli stèssi! 
che spingevano Kiamil pascià a rifiutarsi d 
lasciare Costantinopoli j cioè timori per la pro­
pria sicurézza. 

A n c o r a gl i s tazionari 
CostantinopoH, 6 

Le voci di dissidi fra gli ambasciatori, rela­
tivamente alla questione degli stazionari sono 
false. La Porta non rispose finora negativa­
mente alle domande degli ambasciatori In pro­
posito. Essa fece soltanto del tentativi per ot­
tenere tale scopo. 

II t errore in Turch ia 
Murad Effendi, delegato ottomano al Consi­

glio del debito pubblico, avendo proposto al 
sultano un piano di dlseentraraento che non 
fu gradite, è fuggito; Ismet pascià, Dienti pa­
scià, generale di divisione, e parecchi allievi 
della scuola militare sono pure fuggiti. 

I l memorandum del colinoli 
I consoli d'Italia, d'Inghilterra di Francia 

e di Russia ad Erzerum firmarono un memo-
randum sulla strage del 30 ottobre consta 
tante che la strage stessa non fu provocata 
dagli armeni. 

ANCORA 

DEL REGOLAMENTO STRADALE 
« R LX PROVINCIA DI PADOVA 

I,o funzioni di tute la 
Le più. fiere opposizioni ad ordinamenti 

nuovi nelle pùbbliche amministrazioni, ven­
nero setnprédagliinteressatijpersonalmente 
offesi o minacciati, piuttosto che dagli am­
ministratori eventualmente contrarie a quel­
le nnove-proposte. Lo si vide ai riguardi 
dei conservatori, delle ipoteche. 

L' ultima legge in vigore dal 1- novem­
bre, passò con la massa degli ultimi prov­
vedimenti finanziari, insieme all'aumentata 
tassa ipotecaria, dopo infiniti tentativi dei 
ministri delle finanze, sempre frustrati dalle 
opposizioni dei Conservatori, minacciati di 
perdere grosse propine. Lo si vede ora in 
scala notevolmente minore - per la riforma 
del regolamento stradale. 

Si tenta di ottenere il supremo aiuto 
della tecnica - quasi che la tecnica fosse 
minacciata - né sì pensa che ogni econo-

• mia 'conseguita sul personale pseudo-diri­
gente andrà a vantaggio dirotto del comu­
ne e delle strade stesse, poiché ciò che non 
si spende più in personale si potrà; spen­
dere in materiale. 

Nel Comune del 24 novembre un Ciwto-
nìere elle si rivela troppo chiaramente un 
sorvegliante stradale - uno dei tanti minac­
ciati dalla riforma- procura di dimostrare 
che miglior regolamento, dell'attuale non si 
potrà mai addotlare per la conservazione 
delle strade. 

È un'opinione ben naturale in un sorve­
gliante, ma l'opinione non è condivìsa dai 
Comuni, i quali si trovano male perchè di-
spendiano troppo in un personale ohe non 
dipende direttamente da essi ed in obbe­
dienza ad un regolamento il quale impone 
obblighi economicamente pesanti e tecni­
camente ineseguibili (Lo stesso Cantoniere 
fra altro, ammette che nemmeno una volta 
per settimana possa il sorvegliante eseguire 
il percorso della reto stradale, mentre il 
regolamento vorrebbe eseguiti almeno due 
volte). , 

Nessuna argomentazione, ma solo delle 
opinioni porta il Cantoniere per la conser­
vazione del regolamento attuale - si limita 
ad asserire c h e : il sorvegliante deve sop­
perire all' ingegno che manca agli stradini 
«ì quali difettano quasi tutti di buon volere 
e soltanto la tema di punizioni li spinge al 
dovere » mentre riesce strana una simile 
accusa contro i conservatori veri delle 
strade, e mentre lo stesso Cantoniere cerca 
escusanti per dichiarare eccessivo il rego­
lamento ai riguardi del sorvegliante; e rhe 
l 'ingegnere oltre alla visita mensile, la mi­
surazione della ghiaia ed i preventivi ha 
accollate infinite altre mansioni, mentre 
queste mansioni, di carattere amministra­
tivo, sono appunto la conseguenza di quel­
l'errato criterio che informa il regolamento 
e origina la riforma attuale. 

X 

I carteggi dell' ingegnere ricordati dal 
Cantoniere mi suggeriscono un' argomenta­
zione che potrà dimostrare decisivamente 
l'illegalità dell'attuale regolamento. 

II bilancio delie strade dev'essere appro­
vato dalla Deputazione . provinciale prima 
che dai Comuni. 

L'ingegnere stende il preventivo, lo in­
via direttàrnente alla Deputazione nel mese 
d'agosto,.e questa glielo rinvia approvato o 
ridotto o comunque modificato, nel settem­
bre od ottobre, per essere rimesso al Co­
mune. 

il Comune lo innesta noi suo preventivo 

generale che in quell'epoca costa elucubra­
zioni cosi faticose al segretario. Ms, nella 
formazione del preventivo, segretario e 
Giunta si convincono, che le spese esorbi­
tano. Dove si potrà tagliare? Nari nella ca­
tegoria istruzione, non alla polizia ed igie­
ne, non negli oneri patrimoniali... finché si 
viene alle opere pubbliche e... sì taglia sul 
bilancio stradale; sa quel bilancio che era 
stato tanto studiato ed approvato dalla pro­
vincia. 

Approvato dal Consiglio, jP.bilancio co­
munale passa all'autorità tutoria. 

Si sono mai chiesti i Comuni se sia suf­
ficiente l'approvazione al bilancio dato 
dalla Giunta provinciale amministrativa? 

A tenore di regolamento, la Giunta pro­
vinciale amministrativa, non può ingerirsi 
di quella parte del bilancio che riguarda 
le strade, se questa fu già presa ir. censi-
derazione ed approvata dalla provincia; non 
può controllare se le riduzioni apportate 
al preventivo stradale dal Comune siano 
lecite; nò, d'altra parte, la provincia ha 
ragione di controllo sulle riduzioni appor­
tate e delle quali non ha nemmeno cogni­
zione. 

0 la Giunta provinciale amministrativa 
approvando il bilancio comunale anche alla 
categoria strade invade i poteri conferiti 
dal regolamento alla Provincia - o questa 
non ha diritto di imporre delle parvenze 
di preventivi (e degli ordinamenti) che poi 
non può far affermare. 

Potrà sorgere un conflitto di attribu­
zioni? 

A chi compete la tutela? 
X 

La legge 30 dicembre 1888 N. 8865 -
che riformò la legge comunale e provin­
ciale, e che diede luogo al testo unico 
(coordinato) 10 gennaio 4889 - all'art. 30 
comma 5-, deferisce alla (Shunta provin­
ciale amministrativa «le attribuzioni date 
alla Deputazione provinciale dagli articoli, 
nonché ogni altra attribuzione di tutela 
data dalle 'leggi alla Deputazione provin­
ciale. » . . 

' Le spese dei Comuni - nessuna eccet­
tuata - sono sottoposte alla tutela della 
Giunta provinciale amministrativa, né quelle 
per le strade vi sfuggono, tanto più che 
l'art. 168 del testo unico deferisce alla 
Giunta anche i progetti di costruzione di 
nuove strade. 

Come si risolverebbe un conflitto provo, 
cato dalle disposizioni opposte della legge 
comunale e provinciale e del regolamento 
stradale? 

La sola eventualità d'un tale conflitto è 
sufficiènte a stabilire l'illegalità d'un re­
golamento che - per quanto russo • se 
pure poteva reggere, finché la tutela dei 
comuni si riuniva nella Deputazione pro­
vinciale, cosi da promettere il controllo 
anche sopra i bilanci stradali, non può più 
sostenersi dopo che la tutela passò incon­
dizionatamente alla Giunta provinciale am­
ministrativa. 

Si potrà opporre che malgrado il pas­
saggio, riman« alla provincia la direzione 
tecnica delle strade per amore uniformità; ma 
questa sarebbe meglio ottenuta deferendo 
la direzione al genio governativo - o finché 
la tecniéa non si limiterà all'esposizione 
di norme e d' istruzioni per ottenere l'uni­
formità di costruzione e conservazione, 
anche la supremazia stradale sarà tolta alla 
provincia, poiché la tecnica, quale si esplica 
nel regolamento attuale, non procede senza 
finanza; e per la questione finanziaria ogni 
competenza viene alla Giunta provinciale 
amministrativa unica tutrice. 

Corollario: nessun valore pratico hanno, 
a stretto diritto, le imposizioni regolamen­
tari della provincia, le quali sono, in fatto, 
obliterate dai comuni, con approvazione 
dell'autorità tutoria, per quanto non ri­
guardino il personale superiore. 

Di tutto il regolamento non rimane in 
vigore - quindi - che la parte peggiore, 
quella che grava il bilancio a danno delle 
strade. 

X 
Infatti. 
I bilanci stradali si dividono in due 

parti: 1. perennale; 2. opero e materie, 
come il bilancio generalo del comune ha 
cifre di spesa irriducibili. 11 bilancio stra­
dale se ha una categoria irriducibile è 
quella del personale, perchè esistono dei 
contratti, perchè gli uomini hanno gole da 
far gridare e aderenze da far agitare. Tutte 
le riduzioni si compiono necessariamente 
sulle opere, che si rinviano, e sulla mate­
ria, che sì diminuisce. 

Si assiste quindi allo spettacolo strano 
d'un regolamento coattivo per la manu­

tenzione stradale, rigidissimo, il qusle non 
permette ohe i comuni si liberino da un 
personale inùtile, ma permette la depnupe-
razioné delle dotazioni stradali con la ma­
nomissione dei preventivi che quel ,perso-
nale'stesso aveva compilato e proposto. 

Questo spettacolo permette altra con­
clusione. 

0 ia materia e le opere tolte dal bilan­
cio erano necessarie, e la viabilità in se­
guito al tagli», ne soffre, malgrado il re­
golamento ; o la materia e le opere tagliate 
non orano necessarie. E, allora, a che val­
gono questi preventivi, ridotti, rimaneg­
giati, vistati dalla provincia se poi si ma­
nomettono cosi facilmente? 

Si noti che con gli storni questo ridu­
zioni possono spingersi all'estremo cosi da 
ridurre i bilanci stradali senza materia; 
malgrado il sorvegliante o l'ingegnere. 
L'autorità tutoria (Giunta provinciale am­
ministrativa), approva e la provincia non 
può opporsi a tali approvazioni. 

X 
In che consiste -quindi - la grande la 

suprema bontà del regolamento che per­
mette di simili risultati, se non nel siste­
ma tecnico dell ' ing. Sacchi? 

Questo non si altera con la proposta ri­
forma. Essa modifica, rendendola più ra ­
zionale l'amministrazione, e pone il regime 
delle strade con l'ordinamento attuale am­
ministrativo, il quale - togliendo alla Depu­
tazione provinciale la tutela dei Comuni -
ha ridotto il regolamento attuale un ana­
cronismo. Dott. E. 

CRONACA DELLA CITTA 
Filantropia Cittadina 

Ecco la quarta lista a prò della sventurata 
Deanesi : 

N. N. Lire 4, Grinzato Domenico 3, Scalfo 
e C i 15, Settimo Obblao 10, Francesco Mau­
rino 10, Antonio Gobbato 3, N. N.,,3, Maffeo 
Nicehetti 5, Guglielmo Angeli 10. Zory.i Pura 
lire 10, Luigi cav. Fiorentini 5, Consuelo A-
bignente di Erasselo lire 6, D. S. Oattellan 2, 
N. N. 2, Rosanelli prof. Oarlo 10, Barzilai 
Lucia 10, Famiglia degli Azzoni Avogadro 5, 
Cavalli conte Paolo 10. Fratelli conti Miari 10, 
Buzzacarìni mar, Pietro 5, Campo Medin con­
tessa Elena 6, Moisè Levi Minzi 2, Ditta Gi­
rolamo Romano 4, Cassis contessa Luigia 2, 
F. A. G. 1, Nasciben 1, Paresi comm. avv. 
Emilio 10', Oolbaccbini 1, Fatma Geremia 
Tian 2, Vanzetti cav. Cesare 10, Barbaran, 2, 
N. N. 10, Romìo Oarlo ), Fogazzaro conta 5, 
Corneglio Luigi 5, Dal Zio A. 2, Modena E. 
B. 6, Guastalla 1, Gopcevich 1, Morpurgo 
F. 0 . 2, Vittorio Beggio 3, N. N. 1, N. N. 1, 
Benetello Gaetano cent. 50, Antonietta San­
tini Lire IO, Carolina Zucchetta 2, N. N. cen­
tesimi 30, Adelina Landu.ccì L.( 5, D.r Mi-
ehiele Matore 2, Carlo Prati L " N . N. C. 20, 
Gius. De Zorzi e figli L. 3, N. N. 2, N..N. 2, 
Maddalena Contin 2, Eugenia Piccoli 3, Chia­
relli contessa Angeli 5, Emilia Durazzo Bru-
nelli 10, Giuseppe Levi Minzi fu Abramo 5, 
Teresa Doni. 6, D.r Isaia Luzzatto 5, Amalia 
Padoa Hanao 5, Luigi Rossatti 3, Carlo Gri-
vellari 1 N. N. 2, Giuseppe Canto 3, Maria 
Zaramella 2, Andrea Oamporese 5, Ing. Zi-
liotto 5, Romania lucur fr.lli 40, Famiglia 
conte comm. Vettore Giusti lire 30, Famiglia 
Zaramella (Zitelle) 5,. Ernesta Ferrante ved.a 
Lionese 4, Monsignor Giuseppe Callegari Ve­
scovo lire 10, N. N. 1, Barbaro avv. Ermo­
lao 3, N: N. 1, De Angeli Anna 2, N. N. cen­
tesimi 20, N N. 25, Contess'a Morosini e. 50, 
N. N. L. 2, N. N. 1, N. N. per la Posta cen­
tesimi 60, Ernesto Bellavitis L. 2. 

L. 407,55 
Somma precedente 1640,80 

Totale L. 2047,35 
Le offerte potranno esser inviate anche al 

in. .r. don Tullio De Agostini economo spiri­
tuale di S. M. dei Servi ed ai signori Marco 
Angeli legatore-di libri e Fontanarosa Angelo 
negoziante. 

• % 
II. Istituto di belle arti in Venezia. 
Il Direttore avvisa che in seguito a dispo­

sizioni impartite dal R. Ministero ed in base 
al R. Decreto 2 Loglio 1891, è aperto_ anche 
in quest' anno il concorso a tre pensioni da 
lire 3000 all' anno per quattro anni, una per 
la pittura, una per la scultura, ed una per 
l'architettura, p » 

Il concorso è libero per tutti gl'italiani che 
al 30 Settembre 1895 non avevano ancora 
compiuto i 28 anni di età. 

Per le norme relative al Concorso gli aspi­
ranti potranno consultare le disposizioni Mini­
steriali, presso la Segretaria dell'Istituto, nei 
giorni ed ore d' ufficio. 

Soc i e tà degli Student i e Candidati 
Trentini , 

Pregati pubblichiamo: 
L'accoglienza ed il buon viso fatto da illu­

stri persone alla circolare pubblicata ti! questi 
giorni nel Comune, mi fa ardito a rivolgere, 
a questa cittadinanza un caldo appello a nome 
della «Società degli Studenti e Candidati Tren­
tini», affinchè voglia secondarla nel raggiun­
gere l'aito ideale che là fé' sorgere e le inspira 
il coraggio di lottare contro le soverchierie dì 
un governo che, inutilmente e tenacemente, si 
sforza di spegnere nel popolo trentino la col­
tura nazionale e di cancellare le traccié, pro­
fondamente ed indelebilmente impresse dell'o­
rigine sua latina. 

Già due nomi benemeriti della Scienza hanno 
aderito : i psofessori De Giovanni e Canestrini 
hanno promesso alla Società tutte le loro o-
pere, ed i dottori conte Ettore Arrìgoni degli 
Oddi e Felice Supino hanno mandati i molti 
ed interessanti loro lavori. 

Incominciando domani, perchè serva di ri­
cevuta, verrà pubblicato nel giornali cittadini 
i nomi dei generosi donatori e delle opere e 
lavori regalati. 

La coscienza di fare una nobile azione, più 
che la profonda e perenne gratitudine che gli 
studiosi trentini, presenti e futuri, nutriranno 
per le persone gentili che li soccorsero negli 
alti ed ardui^ intenti, sia ricompensa ai bene­
fattori. • 

Padova, 6 dicembre 1895. 
Per la 800. degli Stnii. « Calia. Trentini 

dott . V I T T O R I O L A R G A I O L U 

Bollett ino giudiziario. 
Il Bollettino pubblicato dal ministero di gra­

zia e giustizia recale seguenti disposizioni: 
Mazzoni, vice cancelliere al tribunale di Le­

gnalo, è trasferito a Massa Superiore ; Tisocco 
cancelliere a Barbarano, è trasferito a Thiene, 
lo sostituisce Tusa da Agordo. Vianello, vice 
cancelliere a Feltre, è nominato cancelliere ad 
Agordor Bordignano si nominò vice cancelliere 
a Feltre. 

. % 
Bollett ino della Pubbl ica Istruzione. 
Contento è nominato libero docente in eco­

nomia politica alla nostra Università. 
Diena id. in diritto internazionale. 

* * 
Associaz ione Ch imico Farmaceut ica 

V e n e t a . 
La Associazione Veneta Farmaceutica - è 

convocata d'urgenza per lunedi 9 cori'; ore 1 
p. m. in Venezia nella Sala Maggiore dell'Ate­
neo Veneto per deliberare sul seguente 

ORDINE DEL GIORNO ; 
Proposte sulle condizioni fatte alla classe dei 

farmacisti col progetto 2 dicembre. 1895 del 
ministro delle finanze « concessione della ven­
dita del chinino a mezzo delle rivendite dei 
generi di privativa. » 

.*» 
Chiesa di S a n Lucca . 
Sappiamo che ieri venne intimato dalla Pre­

fettura al Parroco e Vicari dei Servi l'ordine 
di chiusura della Chiesa, di San Lucca. Un 
tale ordine è motivato da ragioni di sicu­
rezza. , 

Olfatti tempo fa cadde un pezzo della volta 
della chiesa ed ora ci sono delle minacele pel 
rimanente. 

Nel mentre approviamo l'atto della Prefet­
tura perchè diretto a salvaguardare la vita 
delle persone, confidiamo che la Chiesa possa 
in breve essere riattata e riaperta al colto 
per comodità dei fedeli. 

A c c a d e m i a . 
L' Accademia in onore di Torquato Tasso, 

datasi nei locali del Sacro Collegio al Vesco­
vado per iniziativa del gabinetto cattolico di 
lettura e rioreazione, è riuscito splendida­
mente. , 

V'intervenne S. E. il Vescovo ed il bel pro­
gramma attrasse un pubblico numeroso e scelto 
che ne restò veramente soddisfatto. , , 

Cominciò il conte Nicolò de Claricini facendo 
una breve ma pregevole ed applaudita comme­
morazione del Tasso che considerò finamente 
sotto il triplice aspetto ili sommo poeta, e be­
nefattore della civiltà cristiana. 

Altro discorso sulla letteratura cristiana 
e su Torquato Tasso tenne 1' Illustre prof, 
mons, Giuseppe dott. Alessi che co' suoi con­
cetti tutti acume e scienza, vestiti della solita 
forma smagliante, tenne per poco meno d'una 
ora inchiooato l'uditorio il quale spesso scattò 
in fragorosi applausi. 

Sarebbe impossibile non già seguirlo, ma 
anche riassumerlo. 

Presentandosi non come critico perchè la 
critica, egli disse, è dono raro al pari del ge­
nio, ma come narratore, comincia dalle ori­
gini della lingua e della letteratura italiana e 
venendo rapidissimamente, con una fòga tutta 
sua a Dante Alighieri che chiamò il re della 
letteratura scolpendolo in modo meraviglioso, 
fece uno splendido raffronto di esso col Tasso 
che desili il ripigllatòre delle grandi tradizioni 
della letteratura cristiana. 

Finì con caldissime raccomandazioni alla 
gioventù esortandola ad ispirarsi alia luce del 
passato per preparare l'avvenire e continuare 
le gloriose tradizioni dell'Italia in cui splen­

dono due stelle di prima grandezza, Dante A-
lighleri e Torquato Tasso. 

Fu applauditissimfflHH 
I signori conte Gio Batta de Beai e Giuseppi) 

Marangoni lessero dei commoventi versi di 
loro composti sa Torquato Tasso, dimostrando 
Un non comune talento poetico ; ed il signor 
Guelfo de, Ferrari altro giovane distinto, con 
indovinato pensiero e con vera arte da tutti 
apprezzata e gustata recitò le ammirabili 
strofe della Gerusalemme •Liberata, ohe de­
scrivono il battesimo e la morte di Olo. 
rinda. 

I giovanetti Sacchetto e Merlin, due sven­
turati dell'Istituto dei ciechi, cantarono con 
passione una preghiera per contralto, destando 
la commozione nel pubblico ; ed i signori 
maestri Fin e WLera&tMi coW'liarmonìume 
col pianoforte fecero risuonare la sala di soavi 
melodie. 

Infine, anche il signor Sertorìo a tutti | 
noto spiegò !a sua beila voce baritonale la 
modo cosi soddisfacente ohe gli fu chiesto il 
bis da lui, sempre compiacente, accordato. 

Insomma la serata che durò fino circa t 
ore 21 1)2 ebbe esito brillantissimo, di cui va 
data lode ai benemeriti promotori, ito. 

. * . 
La C r o c e rossa in Eritrea. 
Il, Comitato-centrale della Oroce rossa ha 

inviato in Africa già da tempo un ospedalett» 
da montagna con una squadra di uomini adi­
biti al servizio dell'ospedale stesso. 

Il. Vice-Presidente cav. Silvestrelli ha"1 
un'esatta relazione dei funzionamento di quel­
l'ospedale all' Asmara; che ha anche una 
succursale in Adi-Ugry, l'ospedale provveda, 
oltrecchè all'ambulatorio, anche alla somml-
uistrazione dai farmachi in una estesa gran­
dissima dell', altipiano,. 

Altra mansione di quella piccola sezione è 
quella di prestare le cure necessarie ai colon, 
ammalati. 

L' ospedaletto ora si trova da pochi giorni 
ad Àdigrat, ed ha assunto la cura dei ferili 
di Macallè, ottenendo brillanti risultati. - Sei 
di quei feriti guarirono in breve tempo. 

Nel primo semestre .del suo funzionamento 
l'ospedaletto ha tenuto in cura 294 militari 
bianchi, e 428 indigeni, 7 borghesi bianchi s 
12 indigeni. Le operazioni chirurgiche ese­
guite furono 29. 

Giornate di presenza, dei malati 7019. Dagli 
ambulatori di Asmara ed Adi-Ugry sono stale 
eseguite nello stesso semestre 6636 visite 
militari e 4617 visite a borghesi. 

A.domicilio 268. 
Le spese sostenute ascendono a 5 mila lire 

al mese. 
. * . 

Ali' « I r i d e Cossa ». 
Domenica prossima questo Circolo darà, 

nella sua sede sociale, un privato tratteni­
mento, rappresentando: Un amoretto M p& 
pà Goldoni del Giosa; Oro ed Orpellò 
Gherardo De! Testa, e una farsa. 

Coraggio e avanti sempre Bei migliora­
menti. 

Smarr imento . 
L'altra mattina il vicario della chiesa dei 

Servi, percorrendo le vie da S, Canziano 
Servi, smarrì un portafoglio contenente L. 25 
e lettere e carte importanti. 

Riceverebbe competente mancia chi, aven­
dolo trovato, lo recapitasse in una di questi 
due chiese. 

Per finire, 
Un marito sorprende un suo intimo amico 

nella camera di sua moglie. 
— Disgraziato 1 - egli esclama con accento 

intraducibile - Tu che non ne hai neppui 
P obbligo 1 . „ 

Banda cittadina., 
Programma del concerto che darà labanjil 

del '".uinuut il giorno 8 dalle ore 13 alle 15 II] 
piazza Vittorio Emanuele. 

1. Polka - Enrichetla -, Palumbo. 
2. Sinfonia - Salvator Rosa - Gomes. 
3. Valzer - Nubi fuggenti - Galli. 
4. Atto 3 parte l.a - Gioconda - Poe-
5. » 3' » 2,a - » - . chiel» 
(i. Marcia - La Lepanto - Carlini. 

• V , ; ; • 
87* Regg imento fanteria. 
Programma musicale da eseguirsi il gtornol 

8 corr. in piazza Vittorio Emanuele dalle 13| 
alle 15. 

1. Marcia militare • Gatti, 
2. Sinfonia - Il Barbiere ài Siviglia • Ros-| 

sini. 
3. Valzer • Armonia delle sfere - Strauss.j 
4. Atto 4' • La Favorita - Dontzétti 5. Polka - Gilda • Tripiccioue. 

STATO CIVILK DI PADOVA j 

Bulletlino ilei 21 
NASCITI'.. - Maschi N. 1' - Femmine N. 6. 
MATMttONI. - Bolidi Luigi ili Desiderio tcneiile e» 

làbili: con Kuliimmn Carolimi di Pietro iijiiaie. 
Vaninnelo Federino di Giovanni prestinaio con Marcile 

Maria di ÌA'npro'o sana. 
Muncraio G. II. fu Luigi contadino con Scliiavon Mai" 

di Ferdinando contadina. •- , 
M0I1TI - Donatari Ma/zo Manca fu Angelo anni »' 

vedova. . .1 
Disello Deriocco Tosato Caterina fu Giacomo, ani" * 

cinica vedova. . J 
Ga'ore Danii li Cai-lolla fu Domenico anni 5,4 vl111 

coniugala, ' 
/annoili Rosa In Ilorlolo anni 13. ' , 

di Padova. 1 



B O L L E T T I N O 1 

delle jHibWkasioni matrimoniali 
d e l 1 D i c e m b r e 1 8 9 5 

Prone pubblicazioni 
Naccar i Mar ia F o r t u n a t o fu Luigi per i to 

tecnico con Montanar i Mar ia fa Stefano c a ­
salinga. 

Mazzucato Agostino- di Lorenzo fabbro con 
L o t t o Giuseppa fu Marco casal inga. 

Berto Luigi di Sante m u r a t o r e con Volpato 
Rosa di Giacinto con tad ina . 

Oarraro Pietro di Gìrolotno raura tore con 
Oardin F a n n y fu Angelo contadina . 

Scagnellato Agostino fa Buono villico con 
Tosato Genoveffa fu P ie t ro viilica. 

Rebeila to Anton iod i P ie t ro villico con B a r -
on Giuditta di Marino viilica. 

Danieletto Fel ice fu Luigi barcaiuolo, con 
Salmaso Stella fu Giovanni c . sa l inga . 

Tut t i di Padova. 
Dal Monte Emilio di Giuseppe dot tore in legge 

di "Vicenza con Ercolani Elisa di Luigi casa­
linga di Padova. 

Tasinato Angelo di Domenico, villico in Vii-
lafranca Padovana con Bilato Pasqua di Gio. 
Ba t t a villico di Alt ichiero di Padova . 

Fan ton Augusto fu Giuseppe mura to re di 
Bassanello di Padova con Tren to Elisabetta di 
Giuseppe casalinga di Pon te S. Nicolò. 

Gloria Eugenio di Antonio barbi tonsore in 
Zara con Desiderio Fi lomena di Andrea sar ta 
di Zara . 

Bottega Augusto di Gio Bat ta contadino in 
Miane con Viecelio Maria fu Luigi domestica 
in Miane. 

Ortolan Pietro fu Antonio folladore il Fo l -
lina con Borga Misericordia fu Giovanni do­
mestica di Pollina. 

Il F e r r o C h i n a B i s l e r l eccita l'appetita 

Corriere Giudiziario 
C O R T E D ' A S S I S E D I P A D O V A 

L ' o m i c i d i o d i S . M a r g h e r i t a 

Pres idente : D 'Osvaldo cav . G. B. 
Giudic i : Marconi F rancesco e Gelmetti Zef-

flrino. 
P . M. : Ricci avv. Felice Sostituto P r o c u r a ­

tore del Re. 
Cancelliere : Giovanni Valdemarca . 
Siedono alla difesa gli avvocat i Toffaiiin di 

Padova e Bubola di Montagnana. 
Imputato, : Gostantin Giuseppe detto Nate, di 

anni 43 , guard iano campes t re . 
Nelle udienze di ieri si te rminò 1' audizione 

di tu t t i 1 testi che però non ebbaro alcuna 
impor tanza perchè nessuno di essi ba assististo 
al fatto,tima soltanto d ' a v e r senti to d i re da 
a l t r i . I signori periti dot tor i Puppato e Mala-
gola b lino dati schiar iment i sulla perezia e-
segui ta . . 

(Udienza pam. del 5 dicembre) 
L' aula e la, loggia pubblica sono più affol­

lale dei giorni: precedenti forse p e r . l a . d i n o ­
t i t i di udire il dibat t i to fra P . M. e lajdifosa 
sostenuta bri l lantemente dal valente avvocato 
Toffanln. 

L ' udienza è i a p e r t a a l le o r e 10 I |4 . 
Si dà subilo la parola al P . ' M . avv. Ricci 

per la sua 
R e q u i s i t o r i a 

L ' e g r e g i o rappresen tan te la legge comincia, 
avver tendo i signori giurat i a non lasciarsi 
influenzare delle deposizioni di alcuni testi che 
qualifica p e r mendaci , ed analizza poi le t e ­
stimonianze di essi. 

Passa quindi a cost i tuire il fatto del 25 No­
vembre. 

Dimostra come a S . Margher i ta d 'Adige le 
cose procedono in un modo molto s t rano e 
molto differentemente da tut t i gli altr i paesi. 

Sebbene molti furono i testi che presenzia­
rono al fatto, pu re dopoché il Lorenzin è 
morto, il | rro cadavere tu- seppellito c r eden ­
dolo morto; per asfissia alcoolica. 

Però dopo una q u a r a n t i n a ili giorni corain-
e i a r o n o l e | r i « e | v o c i a d i re t ra t t a r s i di omicidio. 
Da qui la is t rut tor ia che oggi r ipor ta sul banco 
degli accusati Costantin Giuseppe eh ' egli r i ­
t iene l ' a u t o r e del deli t to. 

Difende i testi Galante e Miotto dagli a t tac­
chi della difesa. 

Dopo ave r accennato al le circostanze che 
la pubblica; accusa lancia cont ro il Costantin, 
passa ad esaminare le deposizioni dei testi 
Galante e Miotto che secando lui furono di t an ta 
paura alla difesa. 

Alle 12 i' udienza e r invia ta alle 2 per la 
continuazione della requisi toria. 

IL' assoluzione 
Nel l ' ud ienza pomeridiana d ' i e r i il va lente 

rappresentante della legge, avv . Rìcci, t e rminò 
la sua requisi tol i», passando dil igentemente in 
disamina, In forma ordinata , le r isultanze p ro ­

to Une de | |a sua s t r ingente requis i tor ia il 
P . M. abbandona a car ica del Costantin l ' i n ­
tenzione diMiociderè e sostiene quella del fe­
rimento seguito da m o r t e . 

Sorgono quindi a par la re i difensori avvo­
cati Bubola e Toffauin in modo -brillantissimo 
ed efficace. 

Combattono, passo a passo tu t te le r isul tanze 
processuali a carico dei Costantin e te rminano 
chiedendo ai signori giurat i un verdet to asso 
ustorio. 

Le arr inghe dei valorosi difensori sono giù 
oicate molto favorevolmente. 

Il Presidente fa quindi il r iassunto dei prò 
esso e legge e spiega ai giurat i i quesiti . 

Alle o re 6.50 i giurati r i en t rano in sala e-
met tendo un verdet to comple tamente assolu­
tor io . 

In seguito a ciò la Corte dichiara a s s ò l t o 
Costantin Giuseppe. 

Il verdet to ò salutato da vivi applausi del 
pubblico alle grida di viva la g iur ia , viva la 
difesa. 

L 'udienza è levata alla ore 7. 
X 

T R I B U N A L E P E N A L E D I P A D O V A 

P r o c e s s o p e r f u r t o 
Ier sera circa lo (i 1(2 è terminato al nos t ro 

Tr ibunale il processo che abbiamo annunc ia to 
per il furto in danno dei fratelli Burlini abi­
tant i in via Codalùnga. 

Alle udienze assisteva un pubblico numero ­
sissimo. 

Nella seconda udienza di ieri vi furono la 
requisi tor ia del P . M. avv. Brlsotto o le difese 
avvocati : Blzzarini e Indr i . 

Alle 6 1(2 il t r ibunale pronuncia la 
S e n t e n z a 

colla quale assolve ì due fratelli Borsaio pe r 
insufSeenza di prove e condanna il Domene-
ghet t i Antonio od il Graniìis Tommaso ad anni 
2(due)mesi 9 e giorni lOjdi reclusione, o l t re ad 
un anno di sorveglianza speciale, c iascuno. 

GO rlRlERE DELL'ARTE 
P A R O N G I O V A N N I 

n u o r a o p e r a d e l m . C à s t r a c a n e 

Bologna, 6, notte 
( C A M B B B J La nuova opera del maes t ro Cà­

s t racane , di' cui vi faccio grazia del sunto, del 
l ibret to, è u n a meschinità i s t rumenta lmente , 
e melodicamente. 

Non è musica, ma più u n ' a m a l g a m a , una 
serqua di note slegate, incoerent i , senz'effetto; 
di una semplicità pr imit iva nelle idee. Sul 
palcoscenico non si can ta - si par la , si reci ta 
alla buona, si fa conversazione in vers i . Ep­
pure , il pubblico d ' iersera , t an to p e r non pa­
re re , e pe rchè , via, qualche cosellina di buo-
nino c 'è , chiamò una decina di volte al l 'ono­
re della r ibal ta il m , Càs t racane . ••_.. 

T a n f o vero che si bissarono la " barcarola ,, 
di Rober to a sipario calato, l ' a r i a di Rosella 
e di Giovanni. 

Ma, diciamole le cose come sono, perd io , 
neppure in questi pezzi v ' è s t ru t t u r a , i s p i r a ­
zione, conce t to . La linea musicale è t roppo 
esigua, manca la legatura, la fusione, i | colo­
r i t e l a facilità e la genialità. Mi p a r e v a d 'as­
sis tere ad un concer to di café-chantant. Molte 
romanzet te , più o meno seotinientali , m e s s e l i 
a far da palo e le spese della se ra t a , che pro­
prio finì con :Un gran senso di gaiezza. 

La s tampa cit tadina ammonisce « Ma farem­
mo tor to al buon cr i ter io di un gent i luomo 
colto e assennato, asserendo che ancb 'egi i (il 
maestro Càstracane) creda alla importanza mu­
sicale del suo lavoro nella misura che la com­
piacenza i'nna parte del pubblico h a a p p a ­
ren temente dimostrato, 

E la Gazzetta dell'Emilia: E davve ro il 
maes t ro non ha neppur pensato a ricavare il 
menomo effetto dalle situazioni sia dai lato 
della passione drammat ica , che da quello della 
tea t ra l i tà . 

E credo basti! 

S P E T T A C O L I D E L L A G I O R N A T A 

T e a t r o G a r i b a l d i . — Questa se ra si rap­
presenta: 

Il Barbiere di Siviglia 
Ore 20.15 ( 8 1|4) 

C a l l e B i r r a r i a S T A T I U N I T I 
Concerta Vocale-lslrumentale di Varietà 

1399 tut to le sere alle ore 8 1|2 

X 
. Al PANORAMA in Piazza Unità d ' I ta l ie 
6ono visibili 60 Vedute rappresentant i 

( ' E G I T T O 
Aperto dalle 10 alle 23 

LIBRI JEJI0RN ALI 
Abbiamo ricevuto il 2' numero di saggio 

del Settentrione . orario Generale delle Fe r ­
rovie, T ramvie e Funicular l I taliane ol tre alle 
linee di navigazione. 

È un ora r io che oltre ad essere assai co­
modo p e r l e sue dimensioni ba il vantaggio di 
costare solo 10 centesimi. 

Auguriamo ai coraggiosi Editori prospero il 
successo. 

X 
Riceviamo il primo numero del giornale 

Campi e Cantine organo dell ' ufficio Tecuico 
Vinicolo Padovau». 

E diret to dall ' egregio sig. A r m i d o N . Os ­
ant i e conta- fra i suoi collaboratori i più bei 
nomi della tecnica agricola. 

Questo pr imo numero c o n t i e n e : 
Dir tz ioue - Ai let tor i . 
Galanti A. N. - Uria rivoluzione ideale. 
,V. Meneghelli - Le casse rural i nel Veneto. 
N . Arzeno , - La vit icoltura e l ' enologia 

nella repubblica argent ina . 
G. Grazzi-Sonoini - Il solfotarta.ro. 

A , P . - Produzione vinaria in Europa nel 
1894; 

E. Vivianl - In previsione d 'una possibile 
infezione, flloaserica. . 

A. N . Galanti - L e associazioni enologiche. 
Redazione, Galanti - P e r le cant ine sociali. 
Enofilo - L 'adul te raz ione dèi vini con la fu 

xina - un po ' di storia..-.. 

Corriere Agricolo 
Ecco poi il r iepìlogo delle notizie ag ra r i e 

della terza decade di n o v e m b r e : 

Dovunque lo s ta to della campagna è buono. 
I seminati sono rigogliosi. Ment re nel Pie­
monte , nella Lombardia e ne l ! 'Emi l i a si sono 
interrot t i i lavori campes t r i causa l ' a b b o n ­
dante neve caduta , nelle al t re par t i si conti­
nuano a lacremente . Il freddo precoce, so in 
alcuni luoghi h a recato qualche danno agli, 
or taggi ed ai pascoli, è s ta to poi assai utile 
al g rano . Nella Liguria ed in Toscana la bur­
rasca di vento del 24 produsse molti danni 
alla campagna, specie agli oliveti. Nella bassa 
Italia la pioggia fu utilissima alla campagna 
m a non sufficiente ; se ne desidera quindi 
dell ' a l t ra . 

ULTÌO CORRIERE 
R o m a , 7 o r e I S O . | 

..:• N e g o z i a t i I t a l o - r u s s i 

I negoziat i c o m m e r c i a l i col la R u s s i a sa­

r a n n o uff ic ia lmente r ip res i luned ì v e n t u r o . 

In ques t i g iorn i v e n n e r o c o n c r e t a t e le 

is t ruz ioni , che s o n o s t a t e sped i t e ieri al 

nos t ro a m b a s c i a t o r e a P i e t r o b u r g o . 

I negoziat i r i g u a r d e r a n n o s o l a m e n t e le 

tariffe pei g ran i e pet rol i r u s s i , p o i c h é p e r 

t u t t e le a l t re voci i d u e Sta t i si s o n o già 

intesi nei negoziat i p r eceden t i . 

I p r i n c i p i d e i M o n t e n e g r o i n I t a l i a 

Si a n n u n z i a c h e , le figlie del p r i nc ipe 

del M o n t e n e g r o f a ranno nel la v e n t u r a p r i ­

mave ra un viaggio in I ta l ia , v i s i t a n d o Ve­

nezia, N i l ano , Genova , F i r e n z e , R o m a e 

Napol i . 

P r o b a b i l m e n t e lo a c c o m p a g n e r à il l o r o 

fratello, il pTincipo e r e d i t a r i o . 

P e r l a v e r ì l l c a d e i p o t e r i 

La g iunta pe r la verifica dei po te r i ha 

d a r i fer i re a n c o r a sopra u n a q u i n d i c i n a di 

elezioni c o n t e s t a t e . 

E s s a d u n q u e c o n t a di e sau r i r e i p rop r i 

lavpri en t ro il oor r . m e s e . 

A n c h e se la C a m e r a p r e n d e r à lo sue va­

canze p r i m a del so l i to , la C o m m i s s i o n e 

c o n t i n u e r à a r i un i r s i fino a . lavor i c o m ­

p i u t i . . 

A d ogni m o d o il so r t egg io n o n si farà 

che al pr incipio del la v e n t u r a s e s s ione . 

TELEGRAMMI DELLE KORSSii 

93,6 
5B,= 

R o m a 6 
Umidita contanti 
Bandita per fine 
Banca Q anemie 
Credito mobiliare --,— 
azioni Acqua Pia 1085,= 
Anioni Immobiliare :ii!,— 
Parigi a a mesi - c , -
Parigi a 3 mesi — ,™ 

M i l a n o 6 
Rendita it. contanti 93,30 

. Sne 93,70 
AEÌonì Mediterranea 4 S D , = 
taniScio Beisi 1498.= 
Cotonificio Cantoni 4M.:--
Navigazione generale 250,— 
Raffineria Zuccheri' 18B,--
Sovvenzioni 1 20,— 
Società Veneta 36.= 
Obbligaaio-i merid. 298.50 

. nuove 3 0% 288.= 
Francia a vista 100,83 
Londra a 3 mesi . S6,8<> 
Berlino a vista 131,ini 

V e n e z i a 6 
Rendita italiana 93,6(1 
Azioni Banca Veneta 195,— 

» Soo. Ven. L. 111,=.: 
> dot, Venez. 291,— 

Obblig. preat. venez. 25,= 
F i r e n z e fi 

Padova, ^ dicembre 1895. 

Rendita italiana 93,60 
Cambia Londra 98,19 

» Franoia 106,82 
azioni 1?. M. 6tl8,=4 

» Mobil. = • , " 

Torino 6 
Rendita contanti 93.55 

> Ine 93,65 
Azioni Fon-, Medit. « 5 , — 

» » Mor. 68S,— 
Credito Mobiliare —.— . » Nazionale 798,= 
Bino» di Torino 880.= 

P a r i g i 6 
Rendita h. 8 OJQ 101,- . 
Idem 3 0|0 petp. 101,65 
Idem t 1)2 OrO 106.là 
Idem ital 5 SjO 88,55 
Cambio a. Londra 93,21 
Consolidati inglesilOG 11[16 
Obbligazioni lonib. 354,==, 
Cambio Italia 
Rendita turca 
Banca di Parigi 
Tunisino nuove 
Egiziano 6 OrO 
Rendita ungherese 
Rendita spagnuola 
Banca Scosto Parigi 
Banca Ottomana 
Credito Fondiario 
Azioni Suez 
Adoni Panama 
Lotti turchi . 103,75 
Ferrovie meridionali 618, -
Prestito ruiBo 88,70 
Proatito portoghese 26,— 

V i e n n a 6 
in. carta . 100,4» 

t' in argento 100,40 
> in oro 121,20 

* in corona; 99,90 
Azioni della Banoa 1023. = 

i Stab. di cred. 874,50 

6 8t8 
19,48 

770, 
516,25 

W.l.m 
64,8! 

56l',23 
732,80 

8195, -

Rend. 

isi.eo 
3,43 
9,65 

Londra 
Zecohini lmp. 
Napoleoni d'oro 

B e r l i n o 6 
Mobiliare 
Austriache : 
Lombarde , 
Rendita italiana 

L o n d r a 6 
Inglese 106 11(16 
Italiano 87 m 
Cambio franoia 106 90 

> (3 si-mani 131,50 

232 10 
42.70 
87,10 

F . BELTRAME, Dire t tore : 
F . SACCHETTO Propr i e t a r io 
L E O N E A N G E L I Gerente resp. 

ELEGANTE SCATOLA 
d i 5 0 F o g l i e 5 0 B u s t e 

di finissima Carta da Lettere 
S 7 5 5 Cent 

c Ì i a P. MIOTTI 
PIAZZA. U N I T A ' D ' I T A L I A 

Cent. 

COMPAGNIE ITALIANE D A S S I C U R A Z I O N E " 
Società Anonima per Astoni 

LA FONDIARIA (Incendio) 
Autorizzata eoa II Decreto 8 Aprilo lini! 

S i t u a z i o n e a l 3 1 
•Capitale sociale» interamente vertalo X. 8,000,000, 
Kisom diverse , , . . » i,8".7,01!7.S7 
Canzione prestata dagli Ammìn. a Dirott > 803,500.-» 
G«B8i«HO prestata al fì, Governo - » 80,542.—. 
Valore dei Fabbricati posseduti noi Regno > 4,335^02.44 
Mutili garantiti da ipotoelio •. . > 1,688,206.18 
Valori in Eond. Oons. It. e Tit. di Stato » 4,010,008.40 
Premi in portafoglio. . . > I4,99a,i>riij.i3 

Indennizzi por danni prodotti da incendio, scoppio dol 
gaz, dot fulmina o dogli apparecchi a vapore. 

Assicuratemi speciali militar] 
per gli Ufficiali del Regio Esercito di terra o di maro 

Èsse sognono l'ABsicarato in qaalunqao sua residenza 
senza bisogno di alcuna dichiarazione. 

I Sconto 20 0|0 auì premio accordato agli Enti morali 
Sinistri pagati in iti esercizi L. 22,173,031.10-

LA FONDIARIA (Vita) 
Àutoriwata cor, R. Decreto 10 Maggio Ì880 

D i c e m b r e 1 8 9 4 
-Capitate sooinlo, di col mota versato L. 28,000,000,—' 
Rlsorro diverso e conti degli Assicurati * 18^515,498.01 
Caanene prestata dagli Àramin. e Bìroit.» . 988,350.—.'; 
Oàuzìiine aiav. degli Asslc. prestata al Got. 6,020.3ft\,8S 
Valore dei fabbrio. possodnti nel Rcpo » 19,588,191,57 
Mutui garantiti da Ipoteche . > 2,0i 1,070.80 
TaioriinRona.Oon8.lt.olii.distato a i1j9S7.0Sl.ai  
Prestiti agli Asslenratl . . . 1,741,873.10 

Capitali in caso di morto ed in oaoo di vita, Doti, Ren­
dita vitalizie immediate e differito, Pensioni. 

Contratto non decadlhilo od incontestabile 
Garanzia por ì rischi di guerra, dnello, viaggio, sntoidio 

involontario. Rostitttzicno del pagato, più gl'interassi ! 
in caso di suicidio volontario. Prestiti sa Polizze. 

Partoeipazìono 80 0]0 degli utili agli Assicurati. , 
Indounìzzi o Capitali in caso di Disgrazio Accidentali 

L e s u d d e t t e C o m p a g n i e h a n n o a s s u n t o d a l 1 . L u f l H o - 1 8 9 5 l a G e s t i o n e 
d e l l a S p e t t a b i l e S o c i e t à . I T A L I A . - E L V E Z I A Z U R I G O d e l l a S p e t t a b i l e 

I S e d l S o c i a l i i n F i r e n z e - A g e n z i a G e n e r a l e i n P A D O V A , p i a z z a d e l i e E r b e , 
c o n i n g r e s s o i n v i a F a b b r i a i 3V. 3 6 0 , p r i m o p i a n o . 

R a p p r e s e n t a t a d a l s i g . A v v . G . N I C O L I N I 
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Assortimento scatole di tutti i prezzi 

Ciraiule Bìoposito Macchine per Cucire 

DI TESTI FERRU+^CIO 
PADOVA - PIAZZA GARIBALDI 1214B P A D O V A 

1378 
ASSORTIMENTO DI QUALSIASI MACCHINA ORIGINALE - _• 

d e l l e r i n o m a t e 

Singer Frisier e Rossman, Seidel e i^aumann Miiiler, Durkpp eoo, 
MACCHINE STECIALI A NAVETTA OSCILLANTE, POLYTY.P A BRACCIO 

H O W E A G R I F F A SEMPLICE A RUOTA E D A COLONNA 

R E G I N A MARGHERITA, K H E N A N I A , UMBOLT, ERCOLE, ECO, ECC. 

MACCHINE P E R MAGLIERIA, PER C A P P E L L I E P E R GUANTI 

. '-" B B e a a 5 d i r i c a m b i ^ ) p e r t u i i e l e H t S « t e « I i i n o "CJI 

OFFICINA PROPRIA PER QUALSIASI RIPARAZIONE 
l ' a j j a n i e n t o g | t x t e a i e = , I s * £ ' " ' 2 n ^ € H r i ì ' ' | ^ l B o m i c U i o 

Deposilo esclusivo delta insuperabile M A C C H I N A PBl - i . S C R I V E R E 

I,Jk W S I S T K I t e I l i i ìSSllAW «li IScrìiuo 
M o l l i l i . m f e r r o - T r i t a o a r n ' » p«ir S a l u m i a r r e fnnuitrlirt - A r t i c o l i d i v e r s i 

Premiato 'Stabilimento Pianoforti 

PADOVA - Via « c i c i a t o j l H Santo 4L S i - PADOVA 

A S S O R T I M E N T O 
PIANOFORTI VERTICALI ED A CODA da Concerto delle 
Fabbriche Bechstein, Blùthner, Schiedmayer, Ronich, Kaps, Spon-
nayel, Neumeyer,, ecc. 

MOLÉCSeiO dalle Lire © alle g O . ~ Vendite istru-
menti Nazionali: ed Esteri-dalle L. S O O alle L. S O O O -

Riparazioni d'ogni genere a prezzi di fabbrica. 1340 

lalattìe della pelle 
E VENEREE 

Il Dott. D. FABRIS 
D i r e t t o r e d e l R . D i s p e n s a r i o C e l t i c o 

d à c o n s u l t a z i o n i p r i v a t e 

tutti i giorni 
dalle 8 Ir? al le 10 e dalle 14 1(2 alle 15 1|2 

in VIA ZATTERE 1234 i3rl6 

Aceguisierebbesi 
«-I eavalli da f ,S6 a 1,00 

n o n s t o r n i , p i u t t o s t o t a r c h i a t i 
e r e l a t i v i f i n i m e n t i a p e t t o r a l e 

s e n z a I m b r a g a 
Chi tieno ifi vaudit» delti cavalli ai rivoli?» 

ai modiuturi : 1411 

Zoppo Olivo 
Parbalaciie- Pi^iiataro 

OSTETRIGiA 
M A L A T T I E D E L L E D O N N E 

Colt. Salvatore Levi 
V i a S . M a t t e o N . « 2 0 9 P . I I . 

OONSOLTAZIONI P R I V A T E : Ta t t i i giorni 
feriali ilalla 2 alle & poro. — Martedì , Gio­
vedì e Sabato dalle l i pile 1 2 mer id . 

CONStjLTAZIONI G R A T U I T E : Tu t t i ig io rn i « 
feriali dalle I O alle 1 2 . 1OT' 

S. ROSEN 
V i a S . F r a n c e s c o 3 9 9 0 

:E=» » <3L o ' -v -é i . 
C o m p e r a Libi'i an t ichi e m o d e r n i d ' o g n i 

sor ta , n o n c h é in tero B i b l i o t e c h e di qua l ­
siasi g e n e r e , Autogra t ì , S t a m p e , P e r g t t r 
m o n e . Libr i Coral i , eco. , p a g a n d o il t u t t o 
a prezzi di mai-simo valore ed a p ron t i 
con ta l i ! ' . - 1292 

http://solfotarta.ro
http://TaioriinRona.Oon8.lt
http://i1j9S7.0Sl.ai


Per gii Annunzi rivolgersi agii Uffici della Casa di PubblicSTHÌASENSTEIN O S S U O i a Spirito Santo,7m, Padoya 
^™*SWCP^ 

QUARANTA ANNI DI SUCCESSO 

L'OLIO NATURALE 

FEGATO DI MERLUZZO 
, del Chimico Farmacista 

J. S E R R A V . 4 L L 0 DI T R I E S T E 
p r e p a r a t o a I reddo con lega t i t r e sch i e scelt i in T e r r a n u ò v a d'Aui,erica - o 

h a ' s o s t e n u t i e sost iene vittosios'amentfr IH lo t t a di fronte ad al t r i OLI I edll 

" , ' ; • 

M U L S l O N ì . — Questo ot t imo ricostituente I N D I S P E N S A B I L E AI BAM-
!B1N! ed egli .ADULTI D E B O L I , si t r o i a genuino dal seguen te deg.ositarijol 

in PADOVA alla Farmacia L U I G I C O R N E L I O 
(•iiardni'Mi da l l e contraffazioni ed imitazioni 1390. 

Nella scelta di un liquore conciliate la bontà e i benefici, effetti. 

FERRO • CHINA BISLERI 
è il preferito dai buon gustai e da tutti quanti che amano la loro salute. 

L'illustre prof, senatori! Semola, scrive: « Ho sperimentato larga­
mente il f e r r o - C h i n a I B i s ì e r - i che costituisce un'ottima pre­
para tone , per. la cura delle diverse Clororeniie. La sua tolleranza da 
parte dello stomaco rirìipetto ad altre preparazioni dà al Ferro-China 
Bisleri una indiscutibile superiorità. » 

Madri - puerpere ! ! Convalescenti II 
'|>er rinvigorire i bambini, e,, per riprendere le forze perdute,usate 

iljnuovo prodotto P a s t o . n g e M . e a . . ,, t ) l \ 

(Pastina alimentare fabbricala'coli'ormai celebre ACQUA di NOCERA 

DMBEA. i; sali di magnesia di cui è ricca quest' acqna rendono,la 

Pasta resistente alla coltura, quindi di facile digestione, raggiungendo 

il (doppio scopo, cioè nutrisce senza affaticare lo stomaco. 

Scatola di grammi 200' L. Una 

B U S DGERIR BEF7? 

! L A « 3yCT.O-^rOT^TT^E » 
E l e g n n i e U B a e e h i n a d a C u c i r ò p e i - { S i g n o r a 

Movimento agevolissimo, senza rumore, escluso a s s o l u t a m e n t e Qua­
l u n q u e per ico lo . Grandissima durata e solidità. Fa una bellissima cu­
citura,-ainita, regolare, lavora con seta, cotone o refe e può benissimo 
cucire-il panno e là battista più fina, il cuoio da stivali e la pelle di guanto: 
I! suoldgo è il.N. 12 delle Macchine Singer. Ha un immenso valore istrut­
tivo pfer le giovinette; che si divertono, anche con utile della famiglia. 

Macelli l i» A in scatola di cartone. . • ;• . '.'• . . . . ? Li. 8;— 
lì A in grande cassetta di legno verniciato e serrato 
fi,,, . a chiave, con necessario per lavoro ., . . . . .•>•.15.— 
i'j in elegantissimo astuccio1 inpeluche con guarnì-1 -' 

zioni in ottone dorato e necessario per lavoro ' 1 5 . — 
!• A in elegantissimo astuccio in tela nera, uso pelle, 

con guarnizioni in ottone dorato e necessarie per 
lavoro '. . . . :f..',„'i '•' . • .,'.'••,• . . ; » 1 4 . -

M a c c h i n a B tutta nichel, più grande del modello-.4,-bellissima, in cassetta di legno verniciato. 
Per ogni ordinazione aggiungere 8 0 cent , per trasporto ed imballaggio . 

L. 12 .50 

Animali di stoffa, imbottiti di bambagia di seta, imi t a t i pe r f e t t a 
m e n t e da n o n d i s t inguer s i d a i n a t u r a l i . 

Unico ornamento, per salotto, Cusc ino morb id i s s imo, utilissimo spe­
cialmente in viaggio e nello stesso tempo Giocato lo u n i c o c h e n o n 
si r o m p e ma l , s a l u t a t o e n t u s i a s t i c a m e n t e da i b a m b i n i . Articolo 
adattatissimo per scherzi e sorprese. 

Prezzo d'un gattino o canino L. 0.50 
„ di un grande gatto, cane o sci 

mia, o lepre o gufò o bambola néra o 
bionda L. 1.50. 

Indirizzare lettere e v; 

Per ogni piccolo animale aggiungere cent. 2 0 per spese postali. Per 
ogni grande animale'aggiungere cent. 7 5 per spese postali.: 

iglia a Ca r lo B a d e Roma, Via del Corso 3o7, primo,piano, I i ••.'.: i385 

Beimi Meccanica a Vapore di LTVMtùrini - Treviso 
Fabbrica di "privilegiati Motori a Gaz e a Petrolio 
;.).-, ... I p iù . sempl ic i e ì p iù ecòno i MA p e r '.'.' - i n s i l i n o fi 

...Forza i» cavalli effettivi v 

grezzo del Motore a gaz % 7B0; 181)0 

1!& disprezzo M Motore a'pet. L. I 110» • l»l)(l 

2 

1800 

..3 ... 

1»0( 

•c 

, A ™ 8 , ,„ . . '
 ;-|»-' 

p i 3000, 1000 «EOO 

••880O: 1000 4400 7000 mi"' i-s'.i 
XSSSEfìSiS:^ iss; ss*!. 

Bitaiazioni di LOCOMOBILI e IIÌEIÌBUTÒI a 'jftiit ,.-<ML — R- BJK per fièri di opii forma 'a'«in» \ 
. K 13 alneti'o ijóiidraio. — VEltlI doppi del Belgio "(ti' Sèrre a lY. iì.'--"al metro quadrato. ' — gKEKA- . I 
iì11MENTI di eMu«ira! per-Kcgèzi i» Inaici a «addata. — POMPE per UBO pubblicò e privato.'— PtòzTP aVj 

gtltos^conliiniato con IBW j di'ferro. --; APPAItECCHlO per il riscaldamento dell'acquar .,„ iqao, »UW 
nudo'lo scappamento' dei Motori a'GAZ o a PKIB0L1O, o di macellino a vaporo. 

Dietro ricMesta si danno neniarimenu. '.O'.L 

EMULSIONE CIAPETTI 
d'Olio di F e g a t o d l ' M e r l u z z o . c o n ipolosflti di Calce e S o d a : 

preparata ìftal Soli, GINO C l A P E T T I 

r r S AssImiliiMle di grato sapore BW»'J 
I; Pr%^nfVtiì'ìni'pareggiablle> per il perfetto sviluppo osseo nel Bambini 

Preferibile ad altri preparati per. Ja ui]tezza del prezzo e por la sua superiorità 
"" . '. M A N E T T I , « n i À P E ^ T Ì © C Ì . , * g l W g f f e B 

fabbrica Prodotti. Chimico-Farmaceutico, Medicatura Antisettica, Articoli 
Chirurgia, Gomma Elastica... " . ,1394 

La genuina E M U L S I O N E CIA.pE'FTI si vende iu tutte le Farmacie 
Deposito unico (ir Pàdova- . F a r m a c i a d u e Gigli Via Maggiore 

R03STCEG ̂ "O 
la p iù forjto A c q u a m i n e r a l e a r s e n i c o f e r rug inosa ... j 

':'..•' raceoitìaijdatà1 «ialiti prìm&rle Autorità mediche contro 
A n e m i a , C lo ros i , m a l a t t i e dei Nerv i , «iella Pe l l e , m u l i e b r i 

M a l a r i a , ecc . 
La cura della bibita vien' latta dietro prescrizione medioa tutto l'anno. 
L'acqua si vende in tutte, leprimarie farmacie e negozi d'acqua minerale 

in bottiglie bleu con etichetta'gialla e fascetta al collo colla firma dei Fr. 
B.ri Waiz e snpravi la maiìca depositata. Guardarsi dalle contraffazioni 
e dall'acqua artificiale di. Ronoegno perefiè inefficace. • 

usic "a Casa 
5 0 0 pèzzi p e r p ianofor t i ,*'..' 

vengono spediti f ranco. ' di nùrtd. in, 
tutta Italia, p e r sole L i r e 1 5 , previo , 
invio dell' importò o contro assegno'. 
• I / I A ballabili dei.più jn voga e r e -
l\¥\$ centi."'• •".'.;' 

I r* à delle più bólle canidnl popolari 
'!«*!' di tutte le nazioni. 

li bellissime ottverlùres 
«.>/» canzoni senza parole diMendel-
i>w sohn 
i Cicli ( ' e i più favoriti pezzi d'opera 
I <3>A eqc. ! ; : ' - ' • ' 

MORITZ GLOGMJ 1 
' A m b u r g o (dermania) H40P, 

L a g r a n d e s c o p e r t a de l secolo 

| Riiifj tóvanisce è p r o l u n g a la vi ta , d à forza'e s a lu t e 
ètàuilirri^iitòyOtitmica.MALESOI, Firenze., — Invio gratis dell'opuscolo 
illustrativo. — Successo mondiale. .:* , : ', •'.:; '1250 

A-VA^IS 

INTERESSANTE 
';;!;• GABINETTO MED10Q MAGNETICO 

'fca Sonnambula ANNA D'AMICO dà consulti per qualunque ma­
lattìa e domande d'interèssi particolari." I signori che desiderano 
lionStiltarla per corrispondenza devono scrivere, se per, malattia, i 
prìnfcipali sintomi del male che soffrono — sé per domande 'd'affari, 
dichiarare ciò che "desiderano sapere, ed invieranno Lire Cinquo 
ih ltittera raccomandata o cartolina - vaglia ai professore PIETRO 
D'AMICO Via'Homa, piano secondo, BOLOGNA. , 667; 

Sig, E. T. 
Il Comunicato CLXXVII . B non ci 

è mai pervenuto. .." 
Solo stamane ci arrivò quello inte­

stato CLXX.VIII. C, ed a.tteiidiamo: 
sue (iisposizibhi ih proposito. . 

4, sua. norma là lettera contenente 
il Comunicato era in multa di cente­
simi 10. 

' • Haasensteln e Vogler ' 

Se avete un Negozio da- cedere;. 
Case, Appartamenti o Camere d'af­
fittare od oggetti da vendere, ricor­
datevi che il sensale più sollecito 
e di minor spesa per trovare' ci­
che Cercate séno gli Avvisi econo­
mici nel COMUNE Giornale di Pa­
dova, il più diffuso della Città e 
Provincia. . 

AVVISO IMPORTA ini J 

_} 

La so t toscr i t t a Di t t a ha l ' o n o r e eli pa r t ec ipa re alla tsua, 

Spet tabi le e numerosa Clientela :chè da l 1. IStovembre d ive­

n u t a copcessi'onaria esclusiva della pubbl ic i tà del 

CORRIERE DELLA SERA 
di M i la no 

Con questo g iorna le , u n i t a m e n t e agli altt*i,. dei quali essa 

è g ià appal ta t r ioe , fra, cui il Sècolo di Mi lano ,{ la ,Tr ibuna di 

R o m a , il Corriere di Napoli, la Gazzetta Piemontese di T o ­

r ino , l'Adriatico, la Gazzetta, la Difesa e \\ Rinnovamento di ; 

Venezia , il Fieramosca e la Nazione di F i renze , ecc., si t r ova 

sempre più in grado di soddisfare la propria ci ente la sotto 

qualsiasi r appor to , 
H a a s é n s t e i n e V ool 

provate l'unico metodo accelerato• del prof. A. de'R. Lysle di -

"jondra. Il gran valore pratico di questa opera ha ormai as3i-
•jjrato il suo successo e numerosi certificati dei primi professori 
iti lingue e di privati lo attestano giornalmente. . 

L'opera sarà apprezzata da lutti coloro che desiderano d'im­
parare l'inglese, il frapcese e il tedesco senza essere obbligati : 

v i studiare la 'grammatica per uno o (lue.annii Finora non vi 
. . r i uono in Italia altri libri del genere del Lysle; e qui, dove lo ; 

stùdio delle lingue moderne è abbastanza sviluppato, troverà certo 
molto favore tutto ciò che facilita la conoscenza delle lingue. VI 
sono, è vero, molte grammatiche (e ve n 'ha fra di esse delle 
eccellenti) colle quali lo studeute può imparare ogni cosa : ma ih 
quanto al p a r l a r e è cosa ben diversa,. . , . • i 

II nuovo metodo, senza dilungarsi colle solite regole grammaticali, insegna la costruzione in un modo 
più pratico e facile, eliminando innanzi tutto il noioso studio della grammatica. Nella stessa guisa che 
un fanciullo impara a parlare senza andare a scuola, può una persona intelligente imparare >. |ru'l-u\i 
una lingua avanti dì studiarla teoricamente. ! -

Ciascuno, per poco che metta in disparte i vecchi pregiudizi, può persuadetene dandovi una scorsa­
l e subito vedrà che veramente, procedendo in quello studio, entro pochi mesi sarà in grado di compren 
.dorè le lingue inglese, francese e tedesca e di esprimersi in esse. , , ..: n 

Èssendo frequente il caso che taluno incominci da sé a studiare una nuova lingua,, anche senza mae, 
s t roe formando ciò una grande difficoltà per la pronuncia, l'autore h'à creduto di colmare talelacuna-

«,mettendovi la pronuncia in italiano. Per lo studio di perfezionamento, quest'opera è della più'' grSnde 
«til i tà perche'contiene tutte le voci e frasi proprie di ogni lingua, informazioni in pratica utilissime a 
W.un elenco perfetto-di'tutte le coniugazioni dei verbf che non si trova in altri libri .congeneri. 

il* Spèdizlohe'feontro vaglia o assegno da Carlo Bode, Epina, via del Corse,. 307, piano primo. 
•inglese, francese lire 4 ognuno1; 'tedesco lire '4.50. Aggiungere per spese postali 30 cejrLjaer volume. _ _ _ _ , 

' " 'W'M:. « 1 ' - - " » ^ j » •• - »':• i v i .' . v s ' i •- v i -••••-• y : ' •»•-•••-

d»lda?.'Stofifeè-Illiistrata. d i Padova ,-"!Lire 1 / 
lindi bili 

•rWi-f; ^'Alalia ' &&& S w M ' # 
s t i l l i . OXfì vii spirito Sacl». 

ÌAOOVA . 

:G^|daslella, Basilica di S. Antonio 
Vita Popolare di 8. Antonio - Cent. 25 

Padova 1895 Tipografia F. Sacchetto 
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